
 

La dottrina dello Spirito Santo 

LA PERSONALITA’ DELLO SPIRITO SANTO 
  
         La dottrina dello Spirito Santo è della massima importanza per i cristiani. Bisogna 
conoscere la Persona e l'Opera dello Spirito Santo  perché senza l'azione dello Spirito di Dio 
la Chiesa non sussisterebbe. 

1.   CHI E’ LO SPIRITO SANTO? 
Nella Trinità lo Spirito Santo è l’esecutore della divinità ed agisce in ogni sfera: 

spirituale, morale e fisica. Attraverso lo Spirito, Iddio creò l’universo e lo preserva. Attraverso 
lo Spirito Santo, definito da Gesù: ”il dito di Dio” (Luca 11:20), Dio opera nelle sfere 
spirituali, convertendo i peccatori, santificando e sostenendo i credenti. 

Il fatto che lo Spirito Santo si manifesti essenzialmente come “potenza”, potrebbe creare 
l’errata convinzione che Egli non abbia una propria personalità. Lo Spirito Santo non è 
soltanto un'influenza o un'energia, ma è una persona. Quando   parliamo di personalità 
ricordiamo che essa  presuppone: vita, coscienza di se e raziocinio (intelligenza e volontà). 

2.   LA DIVINITA’ DELLO SPIRITO SANTO  
       Lo Spirito Santo è divino in senso assoluto. La sua Deità è provata dai seguenti fatti: 

a)   Egli detiene titoli divini 
-           E' chiamato Dio nel Nuovo Testamento (Atti 5:3,4) 
-           E’ chiamato il “Paracleto”, l’altro Consolatore dopo Cristo (Giovanni 14:16) 
-           E’ chiamato il “Signore” (2 Corinzi 3:17) 

b)   Possiede gli Attributi Assoluti di Dio 
-           Egli è Eterno          (Ebrei 9:14)                                come Dio (Isaia 40:28) 
-           Egli è Onnipotente     (Salmo 104:30; Luca 1:35)       come Dio       (Giobbe 42:1) 
-           Egli è Onnisciente        (1Corinzi 2:10,11)                    come Dio       (Daniele 2:22) 
-           Egli è Onnipresente    (Salmo 139:7-13)                    come Dio       (Geremia 23:24) 
-           Egli è Infinito          (Isaia 40:13)                       come Dio (2 Cronache 2:5,6) 
-           Spiritualità                     (Giovanni 4:24) 

c)   Possiede gli Attributi Morali di Dio 
-           Egli è Amore            (Romani 15:30; Galati 5:22)      come Dio (1 Giovanni 4:8) 
-           Egli è Fedele             (Giov.16:13; 1Giov.5:6)            come Dio (1 Tess. 5:24) 
-           Egli è Santo                  (Isaia 63:11; Atti 5:3)            come Dio (1 Pietro 1:15,16) 

d)   Gli vengono attribuite opere divine, quali: 
-           la creazione         (Genesi 1:2; Giobbe 33:4) 
-           la rigenerazione      (Giovanni 3:5-8) 
-           la risurrezione      (Romani 8:11) 

e)   Viene posto in un rango pari a quello del Padre e del Figliuolo  
(1 Corinzi 12:4-6; 2 Corinzi 13:14; Matteo 28:19; Apocalisse 1:4) 

3.   LO SPIRITO SANTO È UNA PERSONA O SOLTANTO UN’INFLUENZA? 



       Alcuni negano il fatto che lo Spirito Santo ha una personalità perché nella Bibbia non 
viene detto che Egli ha un corpo o una forma. La personalità e la corporeità (possessione di un 
corpo) vanno distinte; la personalità presuppone intelligenza, sensibilità, volontà e non 
richiede necessariamente un corpo. Inoltre, la mancanza di una forma definita non è un 
argomento valido contro la realtà di una cosa; il vento è reale pur non avendo forma 
(Giovanni 3:8). 

E’ vero che lo Spirito Santo viene spesso indicato con dei nomi che, più che a persona, si 
riferiscono a cose prive di personalità: il Vento che soffia, l’Unzione che unge, il Fuoco che 
illumina e riscalda, l’Acqua che viene sparsa, il Dono al quale tutti partecipano. Però questi 
sono soltanto dei simboli usati per definire le Sue opere, in quanto lo Spirito Santo viene 
descritto anche in modo da non lasciare dubbi sulla Sua personalità. 

a)   Ha un nome di persona “Paracletos”  
(consolatore,  avvocato,  uno che  è accanto per aiutare,  difensore - Giovanni 14:16,17) 
(in greco ha il seguente significato letterale: persona chiamata al fianco di un’altra allo 
scopo di aiutarla in tutti i modi, particolarmente nei procedimenti legali. Negli antichi 
tribunali si usava che le parti si presentassero ai processi assistiti da uno, o più di uno, dei 
loro amici influenti, che venivano chiamati in greco “paracletes” e in latino “advocati”. 
Questi davano ai loro amici, non per denaro o ricompense, ma per amore, l’appoggio 
della loro presenza personale e l’aiuto del loro saggio consiglio; li consigliavano intorno a 
ciò che dovevano fare o dire, parlavano per loro, agivano per loro conto, facevano della 
loro causa la propria causa, stavano al loro fianco nel giudizio, nelle difficoltà e nei 
pericoli della situazione). 

b)   Ha un intelletto o una mente 
-           Conosce   (1 Corinzi 2:11) 
-           Insegna           (1 Corinzi 2:13; Giovanni 14:26) 
-           Testimonia      (Giovanni 15:26; Ebrei 10:15) 
-           Intercede      (Romani 8:26,27) 

c)   Si può reagire contro di Lui come ad una persona 
-           Può essere contristato                   (Efesini 4:30; Isaia 63:10) 
-           Può essere bestemmiato                   (Ebrei 10:29; Matteo 12:31) 
-           Si può mentire contro di Lui             (Atti 5:3) 
-           Può essere spento e contrastato       (1 Tessalonicesi 5:19; Atti 7:51) 

4)      Agisce come una persona 
-           Contende         (Genesi 6:3) 
-           Parla                   (Giovanni 16:13) 
-           Insegna           (Giovanni 14:26) 
-           Guida                   (Romani 8:14) 
-           Convince         (Giovanni 16:8) 
-           Ama                   (Romani 15:30) 
-           Ha volontà           (1Corinzi 12:11) 
-           E’ intelligente       (1Corinzi 2:11) 

  

4.   LO SPIRITO SANTO E’ L’UNICO VICARIO DI CRISTO SULLA TERRA 
a)      Egli rappresenta Cristo (Ebrei 9:24; 13:5; Matteo 18:20) 
b)       Egli esegue il programma di Cristo (Giov.14:12 – maggiori per estensione non per 

potenza) 
c)      Egli prepara la Sposa di Cristo (1 Giov.3:2; Apoc.19:7-9) 
  



5.   LO SPIRITO SANTO POSSIEDE LE CARATTERISTICHE DEL FIGLIO DI DIO 
a)      Egli è stato dato       (Giov.7:39)       come il Figlio (Giov.3:16) 
b)      Egli è stato mandato (Galati 4:6)       come il Figlio (Galati 4:4) 
c)      Egli da la vita eterna       (Galati 6:8)        come il Figlio (Giov.10:28) 
d)      Egli è la Verità           (1 Giov.5:6)       come il Figlio (Giov.14:6) 
e)      Egli è un altro Paracleto (Giov.14:16)    come il Figlio     (1 Giov.2:1) 

6.   I NOMI DELLO SPIRITO SANTO 
a)      Spirito di Dio (Luca 11:20). Esprime la Sua divinità. 
b)      Spirito di Cristo: 

        Viene nel nome di Cristo (Giovanni 14:26). 
        Glorifica Cristo (Giovanni 16:14). 

c)      Spirito Santo (esprime la Sua natura). 
d)      Consolatore (esprime il Suo ministerio). 
e)      Spirito Santo della Promessa (esprime il Suo piano, At.2:33). 
f)        Spirito della Verità (esprime il suo programma di rivelazione). 
g)      Spirito di Grazia (esprime l'opera verso i credenti). 
h)      Spirito di Vita (esprime la vita eterna che impartisce). 
i)         Spirito di   Adozione (esprime   la   partecipazione della natura divina al credente in 

Cristo). 
  
I sette spiriti di Dio: 
Sono soltanto una descrizione delle qualità che lo Spirito Santo ha in sé (Isaia  11:2). 
1.      Spirito dell'Eterno 
2.      Spirito di Sapienza 
3.      Spirito d'Intelligenza 
4.      Spirito di Consiglio 
5.      Spirito di Forza 
6.      Spirito di Conoscenza 
7.      Timore dell'Eterno. 

7.   LA SIMBOLOGIA DELLO SPIRITO SANTO 
       Nel linguaggio profetico il Messia veniva rappresentato spesso con simboli, basti pensare 
a: Il Giglio della valle, la Rosa di Sharon, la Stella mattutina, lo Sposo, ecc… 
       Similmente lo Spirito Santo è raffigurato da: 
1.      Un Sigillo (Efes.1:13; 4:30)      -     un marchio di appartenenza 
2.      Un Pegno (Efes.1:14)              -     una caparra, un anticipo 
3.      L’Acqua (Giov.7:38,39)        - purifica, disseta, riempie 
4.      L’Olio           (Isaia 61:1)                    - guarisce, profuma, consacra 
5.      Il Vento, soffio (Giov.3:8; 20:22)    - purifica, investe, è potente 
6.      Il Fuoco (Matt.3:11; At.2:3)   - purifica, infiamma, alimenta la vita spirituale 
7.      La Colomba (Matt.3:16)              -     porta il Frutto e i Carismi 

La dottrina dello Spirito Santo 

L'OPERA DELLO SPIRITO SANTO NELL'ANTICO TESTAMENTO 
  
        Nella Parola di Dio esiste una rivelazione progressiva (non fuori di essa). Nulla è  
annunciato tutto   insieme ma gradualmente. Il principio è: "Prima l'erba, poi la spiga, poi 
nella   spiga il grano ben   formato" (Mar.4:28). Ciò è vero soprattutto per la dottrina dello 
Spirito Santo che nell'Antico Testamento è   poco   rivelato (88 riferimenti), mentre la Sua 
opera appare con pienezza nel Nuovo Testamento (276 riferimenti). Gli 88 riferimenti 
nell'Antico Testamento riguardano la Persona e l'opera dello  Spirito Santo nella  Sua attività 
di Creazione e verso l'Umanità. 



1.       Associato col Padre e col Figlio nell'opera della creazione 
a)      La creazione dell'universo (Gen.1:2; Sal.33:6; Giob.26:13) 

Il termine ebraico tradotto “aleggiava” può anche significare “covare” o “planare”. Proprio come una 

chioccia cova le sue uova con lo scopo di farle schiudere per suscitare nuove vite, così lo Spirito Santo 

avvolgeva la creazione originale di Dio con lo scopo di riempire il suo “vuoto” con la vita nelle sue svariate 

forme. 

b)      La creazione dell'uomo (Gen.1:26; Giob.33:4).  
Quando Dio “formò l’uomo dalla polvere della terra e gli soffiò nelle narici un alito vitale” (Gen.2:7), lo 

Spirito Santo era coinvolto in tale atto. Comprendiamo questo indirettamente in Giobbe quando dice: “Lo 

Spirito di Dio mi ha creato e il soffio dell’Onnipotente mi dà la vita”. I termini “spirito” e “soffio” derivano 

dalla stessa parola ebraica. Da questi versi possiamo comprendere che il “soffio vitale” che Dio diede 

all’uomo fu attuato per mezzo dello Spirito Santo. 

c)      Il ruolo dello Spirito nella creazione alla luce del Salmo 104.  
Il verso 30 di questo Salmo ci fa comprendere che lo Spirito Santo era all’opera non soltanto nella 

formazione della terra e del primo uomo, ma è sempre all’opera nel donare la vita. Chi sono questi “essi” che 

lo Spirito crea? Nei versi da 18 a 26 è affermato che sono inclusi: 

         I camosci e i conigli selvatici (v.18); 
         Bestie della foresta come i leoncelli (v.20,21); 
         L’uomo (v.23); 
         Tutte le creature che vivono sulla terra e nel mare (v.24,25). 

La Bibbia ci fa comprendere che la funzione di dare vita è caratteristica dello Spirito di Dio. 

  

La creazione pertanto è dal Padre, attraverso il Figliuolo, mediante lo Spirito Santo.  

         Il  Padre è la  Sorgente,  
         il Figliuolo è il Mezzo,  
         lo Spirito Santo è l'Esecutore.  
       DIO PADRE è la mente o il pensiero 
       DIO FIGLIUOLO è l'espressione o la parola 
       DIO SPIRITO SANTO è la potenza. 

  
Dove si manifesta il Pensiero, è presente  anche la Parola e la Potenza perciò ne risulta che nella storia 
dell'umanità abbiamo: 

        La Dispensazione del Padre                  = PENSIERO, Parola, Potenza 
        La Dispensazione del Figlio                  = Pensiero, PAROLA, Potenza 
        La Dispensazione dello  Spirito Santo    = Pensiero, Parola e POTENZA. 
  
La creazione rimane comunque opera di un Unico Dio inquanto è voluta dal  Padre, tramite il 
Figliuolo mediante lo Spirito Santo.  

2.   La Sua attività in relazione all'umanità 
         L’Antico Testamento spesso attribuisce la punizione e la salvezza  d’Israele allo Spirito di Dio. 

a)      Prima del diluvio lo Spirito “contendeva” con l’uomo (Gen.6:3; Luca 17:26); 
b)      Lo Spirito Santo è in azione al tempo dei patriarchi (Gen.41:38); 



c)      Egli è all’opera per la promulgazione della Legge e per la guida del Legislatore d’Israele 
(Num.11:17); 

d)      Lo  Spirito Santo  cadeva eccezionalmente  sugli uomini (Num.24:2). 
e)      Nel corso della storia di tanto in tanto lo Spirito Santo s’impadronì di certi uomini per 

compiere opere potenti:  
        Betsaleel (Es.31:3); 
        Othniel (Giud.3:10) 
        Gedeone (Giud.6:34);  
        Iefte (Giud.11:29) 
        Sansone (Giud.14:6,19). 

f)        Lo Spirito Santo cadeva anche su uomini non retti (Num.24:2). 
g)      Nel libro dei Giudici si legge che lo Spirito Santo spesso si ritirava dalla persona quando 

il suo compito era terminato. Ma poteva anche accadere che lo Spirito si ritirasse quando 
la persona scelta disubbidiva al Signore(Saul -1Sam.16:14; Sansone – Giudici 14:19 cfr. 
16:20; Davide - Salmo 51:11). 

h)      Lo Spirito Santo accompagna, guida ed illumina i re di Israele e di Giuda (II Sam.23:1). 
Essi venivano “unti” con olio, simbolo della potenza dello Spirito di Dio che scendeva su 
di loro. Così quando Samuele unse Davide “da quel giorno in poi, lo Spirito dell’Eterno 
investì Davide” (I Samuele 16:13). 

i)         Lo Spirito Santo riempie e guida i profeti dell’Eterno (II Cron.15:1; Isaia 63:11; 
Ezec.3:14; Zacc.4:6). 

j)        La testimonianza per il periodo del Nuovo Testamento (Gioele 2:28). 

3.   La Sua attività in relazione al Messia, l’Unto di Dio 
       La grande liberazione di Dio verso l’intera umanità viene preparata e annunciata tramite i 
profeti.  
a)      Isaia annunziò profeticamente quello che il Messia avrebbe detto di sé stesso (61:1). 
b)      800 anni dopo (Luca 4:21) 
  

Conclusione 
Le tre principali espressioni usate nell’Antico Testamento per indicare l’azione dello Spirito 
attraverso le creature umane sono: 
a)      lo Spirito investe gli uomini (II Cronache 24:20); 
b)      lo Spirito si posa sugli uomini (Numeri 11:25); 
c)      lo Spirito riempie gli uomini (Esodo 31:3). 

La dottrina dello Spirito Santo 

LO SPIRITO SANTO SU GESU’ 
  
       La presenza e il ministerio dello Spirito Santo nella Sacra Scrittura sono realtà che non 
possono essere ignorate. Infatti, soltanto 9 libri su 39 dell’Antico Testamento e 3 su 27 del 
Nuovo Testamento non Lo nominano direttamente. 
       Se Gesù Cristo, il Salvatore, è il tema centrale della Bibbia ricordiamo che è lo Spirito 
Santo a richiamare continuamente l’attenzione su Cristo e Lo glorifica (Giov.15:26; 16:14). 
       Nel Nuovo Testamento, lo Spirito Santo ci appare come l’Agente divino, che compie la 
propria opera per la salvezza dell’uomo. E’ lo Spirito Santo che rende vitale, attuale e reale 
l’opera redentrice di Cristo Gesù. Senza la presenza dello Spirito Santo tutta la redenzione 
sarebbe relegata nella storia del passato e non sperimentabile oggi. 

1.   Il concepimento di Maria per l’intervento miracoloso dello Spirito Santo 
         “La nascita di Gesù Cristo avvenne in questo modo. Maria, sua madre, era stata promessa sposa a Giuseppe 
e, prima che fossero venuti a stare insieme, si trovò incinta per opera dello Spirito Santo”…”perché ciò che in lei 
è generato, viene dallo Spirito Santo” (Matt.1:18,20). 



  

d)      Questo è l’adempimento delle promesse di Dio (Isaia 7:14) 
La nascita verginale di Gesù è il primo intervento dello Spirito Santo nel mondo dopo la creazione. In modo 

estrabiliante ed eccezionale si manifesta il miracoloso concepimento nel seno di Maria (Luca 1:35). 

e)      La necessità di questo intervento 
         Gesù si fece uomo – Unica possibilità per la salvezza dell’umanità (Ebrei 1:1-4); 
         Occorreva un sostituto – (Ebr.9:22; Lev.17:11; Rom.3:24,25); 
          Dio doveva diventare nostro intimo – (Lev.25:25,45,48; Ruth 3:12; Gal.4:4; Ruth 

4:4,6). 
f)       I risultati sempre attuali ed eterni di questo intervento 
         Lo Spirito Santo con questo atto sovranamente divino inizia una nuova economia. Si 

fa Agente fra Dio e l’umanità (Rom.8:3; Gal.4:4; Ebr.10:5); 
          Indica l’opera dello Spirito Santo nel credente: la necessità di nascere di nuovo 

“dall’alto” (Giov.1:13; 1 Giov.2:29; 5:1); 
         Ci presenta una lezione perenne sull’attitudine del credente: FEDE e UBBIDIENZA 

(Matt.1:24). 

2.   Lo Spirito Santo e Gesù Cristo  
a)      Gesù Cristo nasce per virtù dello Spirito Santo (Luca 1:35) 
b)      Cammina ed opera nella guida dello Spirito Santo (Luca 4:14) 
c)      L’unzione e la potenza dello Spirito Santo è su di Lui (Atti 10:38) 
d)      Lascia lo Spirito Santo come Suo sostituto (Giov.14:16)  
e)      Esame del testo biblico (Matteo 3:16,17) 
         E’ la prima volta nel Nuovo Testamento che lo Spirito Santo è chiamato “Spirito di 

Dio” e quindi è rivelata la divinità dello Spirito divino; 
         E’ provata la dottrina della Trinità. Il Padre parla dal cielo presentando ufficialmente 

il Suo diletto Figlio, indicando la Sua Unzione divina attraverso la colomba, figura e 
simbolo dello Spirito Santo. 

          Per la prima volta nel Nuovo Testamento lo Spirito Santo si manifesta in modo 
visibile. 

  
f)       Il problema Cristologico 

Cioè il rapporto tra lo Spirito Santo e Gesù. Qualcuno pensa che in questo momento Gesù è stato battezzato 
nello Spirito Santo. Domandiamoci: E’ questo il battesimo dello Spirito Santo di Gesù Cristo? Non era Egli Dio? 
Non era presente in Lui “tutta la pienezza della deità” (Giov.3:34). 

       In nessun testo del Nuovo Testamento si parla di battesimo nello Spirito Santo di Gesù, 
ma soltanto: lo Spirito di Dio venire sopra di Lui (Matteo 3:16) e “Lo Spirito dell’Eterno e su 
me” (Isaia 61:1-3; Luca 4:18). 
        Affermare che Gesù aveva bisogno del battesimo nello Spirito Santo come noi, 
significherebbe non riconoscere appieno la divinità di Gesù, come fanno alcune sette 
pseudocristiane. 
       L’argomento è difficile e delicato ma si deve delineare biblicamente. Gesù, vero Dio e 
vero uomo, come si fa battezzare in acqua per identificarsi con l’umanità, così la 
testimonianza dello Spirito Santo sopra Lui è una indicazione incontrovertibile che anche noi 
dobbiamo permettere allo Spirito di Dio di venire su di noi. 

3.   Il significato della colomba 
         Doveva esserci un simbolo evidente. Notiamo la differenza tra: 

         I piccioni (Luca 2:24); 
         La colomba – simbolo di purezza e semplicità. 

a)      Cinque lezioni dalla colomba 
1.      Purezza e ubbidienza   (Genesi 8:8-12); 
2.      Separazione        (Salmo 55:6); 



3.      Bellezza e grazia        (Salmo 68:13); 
4.      Sicurezza            (Geremia 48:28); 
5.      Semplicità e serenità (Matteo 10:16). 

Conclusione 
  

La lezione è che se lo Spirito Santo viene su di noi, ci controlla e ci guida, allora potremo 
manifestare queste virtù tanto importanti: 

La purezza di Gesù – L’ubbidienza di Gesù – La separazione di Gesù – La bellezza di 
Gesù di Gesù – La semplicità di Gesù – La sicurezza di Gesù – La serenità di Gesù. 

  
  
di Pino Conserva 
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